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Gli avvenimenti sportivi 
CON LA PARTECIPAZIONE DI 200 DELEGATI PER L'INCONTRO CHE LUNEDÌ LO VEDRÀ IMPEGNATO CONTRO LO SlIDANTE HALIMI 

Si apre oggi a Bologna 
il Congresso dell UISP 

B 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 29 — Domani 
inìzieranno i lavori del 3. Con­
gresso Nazionale dell'Unione 
Italiana Sport Popolare al 
Palazzo dello Sport di Bo­
logna. 

All'assemblea -uispina- par­
teciperanno 200 delegati elet­
ti nei congressi provinciali. 

Nella matt inata il Segreta­
rio generale dell 'U.I.S.P. svol­
gerà la relazione sul pi imo 
minto uli'o.d.g.: « Rinnovare 
l 'U.I.S.P. per contribuire ad 
affermare lo sport italiano 
nelle Olimpiadi del 'CO .. 

La relazione che Arrigo 
Morandi terra a nome della 
Giunta Esecutiva dell'U.I.S.P. 
è part icolarmente attesa da 
tutto l 'ambiente sportivo in 
considerazione, soprattutto, 
del rilancio del Contro di 
propaganda giovanile. Su ta­
le problema si prevede che 
l 'U.I.S.P. farà delle proposte 
a tutte le organizzazioni spor­
tive consorelle al fine di raf­
forzare lo sport italiano tra 
i giovani operai, i contadini, 
gli studenti. 

D'altra parte l 'orientamen­
to dell'Unione è sempre sta­
to quello di contribuire ad 
incrementare alcune discipli­
ne sportive facendo un con­
tinuo o metodico lavoro clm 
artissc dalle basi stesse dei-

sport nazionale. Con i nuo­
vi orientamenti del CONI — 
annunciati ufficialmente dal-
l 'avv. Onesti nell'ultima riu­
nione del Consiglio Nazionale 
del massimo Ente sportivo 
tendenti « ad inquadrare la 
attività delle organizzazioni 
di propaganda, le quali si 
propongono la diffusione del­
lo sport fra le categorie ope­
raie. contadine, artigiane ». 
le proposte ed i suggerimenti 
che verranno avanzati dai 
dirigenti di una delle affer­
ma te organizzazioni dilettan­
tistiche italiane, senza dub­
bio, offriranno le possibilità 
di aprire un largo dibattito 
ne) mondo dello sport, e ci 
auguriamo che diano l'avvio 
ad una scile di tnaniiestazio-
i.i sportive che possano rin­
vigorire lo sport in vista 
delle Olimpiadi di Roma. 

Inoltre la tematica dello 
sport popolare sarà precisata 
al Congresso particolarmente 
sui seguenti punti: 1) la ri­
chiesta di un maggior inte­
ressamento verso i problemi 
dello sport dilettantistico da 
par te delle amministrazioni 
comunali: 2) la richiesta dì 
un continuo perfezionamento 
dei quadri sportivi da pai lo 
di vari Enti e delle Federa­
zioni sportive nazionali. Tale 
rivendicazione sportiva ha in­
contrato molto interesse nel­
le assemblee di società ed in 
quelle provinciali e ciò di­
mos t ra appunto la volontà 
degli sportivi per trovare una 
via di soluzione alla attuale 
carenza, esistente nel nostro 
Paese , di quadri tecnici so­
prat tut to in alcuni sport. 

Attese sono anche le pro­
poste che i congressisti fa­
ranno in meri to alle modifi­
che che. nel corrente anno, 
verranno apportate in alcune 
part i fondamentali dell'orga­
nizzazione stessa con la co­
stituzione delle « Leghe di 
specialità »; questo processo 
di r innovamento a cui si av­
via l 'U.I.S.P. tenderà sempre 
più a valorizzare il lavoro 
tecnico della Unione Messa. 

Nella relazione del Segre­
tar io generale s a r e m o indi­
cat i anche i successi raggiun­
ti dall 'Unione in questi nove 
anni di proficuo lavoro. In­
tanto possiamo dire che nel­
l 'att ività svolta nel '56 han-
t.o partecipato alle gare co­
munali , provinciali e nazio­
nali 115.000 atleti : gli atleti 
affiliati nll 'U.I.S.P. nel 'ó« 
e rano 71.000; le società affi-

I 

liate e l gruppi sportivi ade­
renti all 'U.I.S.P. 1.083. Ci 
sembra opportuno mettere in 
rilievo che solo attorno ad 
una iniziativa « Lo leve delle 
Giovani Speranze d'Olimpia », 
lanciala nello scorso anno e 
consistente in gare elementa­
ri di atletica leggera, palla­
volo, pattinaggio, c a l c i o , 
nuoto, ginnastica, oltre 21.000 
giovani hanno partecipato hi-
!•* gare e 12.500 atleti hanno 
ìioevuto il brevetto atletico. 

Nella giornata inaugurale 
coi lavoii, dopo la relazione 
Morandi, saranno premiati al­
cuni noti atleti che, formatisi 
od affermatisi nelle file della 
Unione, si sono poi imposti 
in campo nazionale. Il Consi­
glio Nazionale uscente done­
rà una medaglia d'oro al me­
n to sportivo agli olimpionici 
Leandro Faggio e Franco 
Cìatidini. che hanno conqui­
stato i lidissimi allori a Mel­
bourne, e al campione del 
mondo di pattinaggio (me­
tri 5000) per il *5IJ Loriano 
Lori, che attualmente gareg­
gia per i colori della .squa­
dra P P . TT. (Poste e Tele­
grafi» di Roma. 

Non ci r imane che augura­
re buon la volo a tutti i con­
gressisti. 

OSVALDO CAVATEMI* 

Mario D'Agata accolto 
festosamente a Parigi 
Ero ad attenderlo alla stazione della capitale francese una de­
legazione di connazionali e ammiratori fra cui molti sordomuti 

Stanotte Perez-Dower ( 
« mondiale » dei mosca 

PAltlOI — MARIO D'AGATA risponde al restante saluto dolili 
folla che Iti ha «cenilo ut sua arriva ni'Un capitale franreso 

PARIGI. 29. — Il campione 
del mondo dei » gallo •» l'ita­
liano Mario D'Agata, clic 
metterà in palio il titolo lu­
nedi sera al Palazzo dello 
Sport contro il francese Al-
plionse Halimi, è giunto que­
sta mattina a Parigi alla Ga­
re de Lloii dove è stato ac­
colto da una numerosa «tele 
gaz.ione italiana fra cui molti 
sordomuti. 

D'Agata era accompagna­
to dal procuratore (.'cechi e 
dal compagno di scuderia 
Ma/ziughi, campione italiano 
del medi. 

Il campione del mondo, la 
cui preparazione è. pratica-
nienti' teiininata. ha effet­
tuato un legnerò alicnamento 
nel pomenuuio alla palesi la 
Roger Qumarcnue. presenti 
anche il suo manager Lthcm 
('cechi e il cognato Arrigo 
R.icci, che è venuto con lui 
nella capitale francese. 

Per (piasi un'ora il campio­
ne ha lasciato che i fotograll 
lo ritraessero in tutte le po­
se. compresa la scena dei 
suoi baci alla bionda attrice 
«lei cinema Colette Dereal. 
poi ha cominciato un serio 

MENTRE IL MILAN E» CHIAMATO ALLA PROVA DEL NOVE CONTRO LA JUVENTUS 

Tutte in trasferta le seconde 
Il programma della nona 

piornutn del oirone di ritorno 
sembra voler riproporre con 
forza il teìna della salvezza 
trascurato dalle ultime dome­
niche: co.il anche partite iu­
te ressa ti fi la zona alta della 
classifica come Genoa-Fio­
rentina. Afafaufa-Sampdoria 
e Nupoli-Spal, vendono viste 
sopratutto in /unzione della 
(offa per non retrocedere in 
cui sono tni'tscJiiati i rossoblu 
gli orobici ed i ferraresi; cosi 
al centro delta (jiomnfa ecii~ 
pano considerati oli incontri 
di Torino c_di Vicenza auten­
tici * dcrb\F~tra pericolanti». 
(Per non parlare di lìologna-
T ri estimi, il • derby • delle 
squadre alla ricerca della 
tranquillità). 

Kfmuuiuiuo allora nel tema 
proposto dal programma ed 
esaminiamo rapidamente i 
compiti cui sono chiamate le 
squalrc peggio classi/ìcate. 
compiti affatto facili 
Scontate le difficoltà delle 

trasferte della Spai in casa 
del fvnpoli. del Palermo a 

Difficili le prove dell'Inter all'Olim­
pico e degli incompleti viola a Genova: 
forse più facile il compilo della Lazio a 
Udine 
La lotta per la salvezza riassunta dai 
« derby alla morte » di Torino e Vicenza 

Torino e del Padova a Vicen­
za. sarà opportuno invece ua-
j;iuu(;ere che nemmeno i 
compiti delle squadre agcuo-
lafe dal (unto interno sotto 
più facili 

Itasta pensare infatti che i 
granata torinesi (forniimo ar­
derselo con il Palermo sem­
pre pericolanti ina in ripresa 
arazie ni risrcplio di d inne; 
e Vemazza. che il Lanerossi 
troverà un duro ostacolo nel 
' cafenaccio - pufarino, cito i 
ferraresi saranno prolxtbil-
mrufe c/iiutiiafi a fare le spe­
se della ripresa partenopea, 
che i borjiattuisclti dorranno 

PER LA PARTITA CONTRO LA ROMA 

Anche Lorenzi in campo 
malgrado le "minacce,, 
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Nel poinoriggio di Ieri nllo 
Stadio Torino si seno allenali 
t Kialloro.s.si (lolla Itoma in vi­
sta delta partita di demani 
contro l'Inter. All'allenamento 
consistente in una seduta Rio­
ni co atletica hanno preso par­
to tutti i titolari e numerose 
riserve Per quanto riguarda 
la formazione, nessuna novità 
In senso assoluto por cui è con­
formata la slossa clic Ita pa­
reggiato domenica a Firenze. 

l e ultimo miti7ie da Milano 
dicono olio l'Inter giocherà 
centro In Roma nella (seguen­
te formazione: Mattinieri. Fon-
garo. Giacomar/i. Boarzot. rjer-
nnr<lin. Vincenzi. Vonlanthon. 
Paititotft'nl. Lorenzi, Dorigo. 
Skoglund. Quale riserva è sta­
to convocato Nestl. 

Cadrebbero quindi lo voci 
che davano Lorenzi assente 
porche, secondo l giornali mi­
lanesi. nvrrbbo ricevuto delle 
lettere minatorio da parte di 
alcuni tifosi giallorossi che 
non garantivano della « sua 
salute » so fosso sceso in cam­
po all'Olimpico. I g i ra tor i 
noroazzurri partiranno domani 
alle 8.-0 in trono alla volta 
della Capitale 

Tredici giocatori della Lazio 
con l'allenatore Carver stono 
partiti teli allo 12.39 alla volta 
di Udine I bjancazzurri della 
comitiva sono: Lovati, Molino. 

Kufemi. Carradori, Pin.inH. 
Multraslo. Muccinelli. Tozzi. 
Rollini. Burini. Scimossoti. 
Sentimenti V e Orlandi- Co­
mo accompagnatori il vice pre­
sidente Zcnolil. il consigliere 
Nova re, l'allenatore Carver, 
Kndio eil il massaggiatore For­
tunati. 

Per la formazione l'allena­
tore dovrà ancora risolvere I 
duo problemi riguardanti il 
primo Lovati, che potrebbe es­
sere sostituito da Orlandi: il 
secondo, la presenza iti Botti­
ni o di Burini nell'attacco 
biancazzurro Con Bellini in 
campo il quintetto laziale as-
sumerehlH' questo . appetto: 
Muccinelli. Tozzi. Bottini. Sen­
timenti V. Selmosson: con Bu­
rini. invoce, si schiererebbe 
corno segue: Muccinelli. Buri­
ni. Tozzi. Sentimenti V. Sel-
mosson. 

Zulueta sostituirà 
Rosi contro Lopei 

WASIHVCTÓN. 29 _ Il p r < 0 
Irgcpro Paolo Rosi non potrà 
combattere mrrcolrdì prossi­
mo a Washington contro Jory 
I.opes. essendosi Infortunato a 
Snv York durante gli allena* 
mcntl. Il suo posto sari preso 
dal cubano Orlando Zulueta. 
Rosi si e contuso alla mano 

fare oli onori di casa alla 
Sampdaria reduce dai cinque 
;/nal inflitti ai vicentini, ed 
infine che i genoani non 
avranno rifa facile contro 
unii Fiorentina in corsa per 
il secondo posto e sempre 
forte sebbene inrmupfcfu. 

Con Gcuoa-f'iorcnfina sia­
mo pianti al secondo motivo 
d'interesse del torneo. la luf­
fa per le posizioni d'onore 
che nella nona giornata vi­
vrà un cucitolo non privo di 
interesse anche a Udine e a 
/fonia ore sono rispeffìrn-
mente di scena la Lazio e 
l'Inter. 

Tutte in trasferta Quindi le 
tre affilali seconde, ma i com­
pili più difficili nppainno rt-
serrafi ai viola e ai nero-az­
zurri: i primi dovranno ve­
dersela con una squadra alili 
disperata caccia di punii inni-
tre i secondo saranno osviti di 
una compulsino come la Roiii'i 
che seppure in apparenza non 
Ila più interessi tmutedtuft di 
classifica, tuffarla non disar­
ma ancora e non dimentica il 
suo orgoglio sopratutto in 
partite di prestigio del cali­
bro di quella di domani. 

La giornata si presenta 
quindi favorevole alla Lazio 
pur non dimenticando che 
l'Udinese è cuforìzzata dal 
successo di domenica scorsa 
contro il Ali lini, pur non fru­
sci! rondo le effetti ce possi­
bilità" dei bianconeri friula­
ni: ma il fatto è che secondo 
In magaior parte dei critici 
(e noi tra questi) i raoazri di 
Bipoano dorrebbero aver 
speso tutto, anche gli spiccio­
li. per battere i rossoneri e 
quindi non è affatto impro­
babile che domani suino co­
stretti a rientrare nei ratinili 
della mediocrità. 

D'altra parte l'incontro di 
Udine si presta ad un raf­
fronto a distanza tra il Afilan 
e la Lazio, utile sopratutto 
in vista del prossimo con­
fronto diretto tra bianco az­
zurri e rossoneri: un confron­
to che potrebbe nrerc cnor-
nfe importanza per la conclu­
sione del capitolo scudetto, al 
quale anche la partita di do­
mani tra .Milnn e Jnrcnftis 
dorrebbe appiunaere un in­
teressante postilla. 

f.a partita di San Siro do­

vrebbe infatti confermare o 
smentire i sintomi di crisi 
manifestati dal -diavolo' do­
menica scorsa ad Udine: tua 
purtroppo le attuali condi­
zioni della Jueeutus noti sem­
brano le più adatte a /are 
della squadra bianconera un 
probante banco di prora per 
i rossoneri. Il die in parole 
povere significa che domani 
sera dorrebbe essere gettata 
molta acqua sul fuoco del­
l'entusiasmo e della speranza 
riacceso dalla partita di Udi­
ne: in caso contrario, nel caso 
cioè di una nuova battuta di 
arresto del * diavolo » pur 
contro una squadra mal ri­
dotta come la Juventus, al­
lora btsofjHcrrt rivedere un 
po' tutta la situazione, biso­
gnerà esaminare seriamente 
se gli (itttiali olio punti di 
vantaggio potranno bastare 
al Milan per tagliare vitto­
rioso il traguardo. Insomma 
non rimane clic sperare... 

n. F . 

lavoro a bise di ginnastica, 
allenamento all'ombra, tiri al 
sacco e due rapidi round col 
peso mosca fr-meese Chri­
stian Alurcliuiid. 

Gli esper'i che hanno assi­
stito all'allenamento hanno 
trovato l'italiano in ottima 
forma e pronto a combattere 

Cocchi ha dichiarato ai 
giornalisti: » Domani Mario 
iiisoiitificiicrà l'allenamento e 
farà ancora un leggero lavo­
ro: domenica riposerà. Il 
campione si trova nelle mi­
gliori condizioni fisiche e mo­
lali. Naturalmente Halinu e 
tino sfidante pericoloso per­
chè è ini rapido picchiatore 
e piccina con entrambe le 
inani, anche s-e sembra più 
fotte col destro Ma non e da 
pensato che possa mettete 
k o. D'Agata». 
•• D'altra parte - - ha prose­

guito' i l manager — non mi 
aspetto neppure che sia Ma­
rio a mettere k. o, Halimi, 
D'Agata non è un pugile che 
elimini rapidamente l'avver­
sario ma ó un "demolitore" 
e il suo lavoro di demoli­
zione sarà più terribile per­
chè l'incontro di lunedi è 
sulla distanza di quindici 
riprese ». 

D'Agata non ha inai visto 
Halimi combattere salvo elio 
nei film ed alla televisione. 
" Ma noi conosciamo bene 
lo stilo dell'algerino — ha 
detto C'occhi — e nel modo 
iti cui entrambi i pugili han­
no battuto alcuni fra i loro 
comuni avversari c'è la pro­
va della superiorità di Ala­
no. Mentre Halimi ha vinto 
i»i punti il beltta Alex Uol-
laert, Mario l'ha eliminato 
per k o . in cinque riprese. 
La vittoria dì D'Agata ai 
punti sull'americano Billy 
l'eacock fu più conclusiva di 
ciucila di Halitui a Parigi -. 

Un altro motivo che induce 
Cocchi :i concludere per la 
superiorità di D'Agata è 
perchè culi ha battuto per 
k. o. tecnico l'oberi Cohen 
per il titolo mondiale lo scor­
so giugno. ~ Sarebbe vera­
mente difficile — ha sottoli­
neato Ceccbi — affermare 
che Halimi sia un colpitore 
migliore di Cohen-». 

I/incontro di lunedi sarà 
diret 'o dall'arbitro belga 
Philippe De Baker, il quale 
ha stabilito di tenere una 
riunione preliminare con 
D'Agata o con Ceccbi allo 
scopo di concordare un si-
ste-n adi comunicazione du­
rante il combattimento dato 
che D'Agata, com'è noto. 5 
sordomuto. 
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k Luna Park di Buenos Ayres^ 
\\\ campione del inondo clclw 
| pesi mosca Pascimi Pere/." 
Inietterà in ciuco il suo scct-^ . . . . . . . . . . . . . . * . . . . . . , • • . , . . , . . . . • . % . 

Mro contro il pari peso e a m - | 
| pione Inglese Dal Doiier. \ 
S Perez che rientra farli- k 
| mente net limite stabilito* 
' da l l a categoria ' " -*-"•• chilo-

limitt 
..... . . . . . . . . . h.iri:i cioè cluni-w 
I grani mi 1)0,802 gode I U\-\ 
Ivor i del pronostico. I.u r ì -^ 
>vineit;i è prevista entro i l i 
|3(> .settembre. s 
\ Inutile dire che gli spor-k 
| tivi -portel lo» puntano^ 
' l u t t i sulla aggressivi!» e la w 
^irruenza del loro beniamino \ 
l e h e , più di min volta In > 
Spassato, ha dato loro suddl- I 
|sfacenti prestazioni. \ 
^ Dai Dowcr è conosciuto | 
klu Italia per aver s t rappa to ' 
J al nostro Oianiiclli il titolo £ 

europe» del « mosca ». \ 
\ 
N Nella foto: HAI !HNVKU.| 

DOMANI LA GARA CHE FRUTTO' A MAGNI IL TITOLO DI « LEONE » 

Solo chi so soffrire può vincere 
il terribile Giro delle Fiandre 

Poco considerati ì « nostri » tra cai sono quotati solo Moser, Coletto e Nencini 

UNA GRANDE GIORNATA IPPICA ALLE CAPANNELLK 

®®M&®ia a& m&smm nw3&m& $ > 

Oggi intanto è in programma il Premio Ponte 
Milvio nel quale il cavallo da battere è Turbo 

H 
•OCCAPKETURA pub c**tltaire l'*aUlier «eli '- Eten» • 

I/ippica non conosce «oste e 
mentre opjji A Villa Glori nono 
di scena i trottatoti impegnati 
nel Premio Ponte Milvio. do­
mani alle Capannello dinanzi 
al pubblico delle grandi occa­
sioni 5i svolgerà la 50. edizione 
del classico Premio Elena che 
dovrà laureare la migliore pu­
ledra della j*eneraiione. 

Il campo del partenti risulta 
co«l formato- Angela Rucellai 
(56 k# Camici). Solona Scuri 
i.V> Bcnronit. Suana 156 Rosai. 
Kartsimbl (56 Massimi». Ma­
genta «56 Parravanil. Rocca-
pretura (56 Buffatici!*!, La Ro-
scraie (56 Cipolloni). Masaneta 
(56 Pacifici 1. Mincrba (56 Fan-
cera). Manchette (56 Pisa). 
Partenti dubbi Gian Ira e Vcr-
«alllcs. 

Ancora una volta la favorita 
sarà un prodotto di ca*a Testo. 
Angola Rucellai che imbattuta 
a duo o forte dell'appoggio del­
la compagna Selene Scuri ha 
tutte le carte in regola per ag­
giudicarsi questa prova classi-
ca. Ma l'allievo di Penco non 
avrà la vita facile: a tre anni 
il tuo modello appare ridotto 
ed il passaselo di età non sem­
bra averle riovato come a 

qualcuna delle sue avversano 
mentre il ferreno delle Capan­
nello. ancora pesante, non sarà 
certo di suo gradimento. In tali 
condizioni I"- Elcna - sarà una 
corsa apertissima a tutto van­
taggio dell'interesse spettaco­
lare. tirata a tutta andatura 
dal princìpio alla fine e con 
buone probabilità por le av­
versarie di Angela Rucellai di 
poterla spuntare. 

Intanto il Premio Pon'e Mil­
vio (lire 525 mila metri 1700) 
con il quale continua la serie 
delle prove trottistiche » Villa 
Glori vedrà oggi ai n:>!.tri 10 
concorrenti tutti dotati di buo­
ne probabilità di vittoria. 

Proveremo ad Indicare Tur­
bo che avrà 11 vantaggio dillo 
steccato. Riolo e Moka. La riu­
nione avrà inizio alle 15 Kcco 
lo nostre selezioni: I. corsa: 
Scherzo. W'aikychy: 2. corsa: 
Monte Corro, Mentolo; 3. corsa: 
.Vcon. Xioer, Gardesana; A. cor­
sa: Da ma di Fiori. La l'or; 
5. corsa: Turbo, Riolò. Moka; 
6. corsa: Zobro, Vantilo, Affi­
lino; 7. corsa: Etoblor. Gotto; 
S. corsa: Litton, Imperatore, 
Toccardo. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BRUXELLES. 2'J — Siamo 
in viaggio per Cianci. Andia­
mo n seguirò una corsa ter­
ribile: il (ìiro delle Fiandre. 
Là. se non piove nevica; là. 
se non nevica grandina. E il 
vento, il pazzo, teso, freddo 
del Nord, sempre porta via. 
Là. nei paraggi di Ostenda. il 
vento è sempre più veloce 
degli atleti. Buon per loro. 
quando l'hanno in poppa: 
altrimenti, sono guai: la fa­
tica del camminare contro 
vento, schianta almeno metà 
del campo dopo appena un 
paio d'ore di strada. 

Il Giro delle Fiandre. E' la 
corsa adatta a definire il ca­
rattere e le qualità degli atle­
ti: è nel Giro delle Fiandre 
che Magni diventò - leone -, 
E" una corsa dura, drammati­
ca. cattiva; è una corsa che 
fa soffrire, e non dà tregua. 
E' una corsa dove non si ^ 
mai vincitori, e non si è mai 
battuti: una corsa dove ci si 
batte fino all'ultimo metro. 
Forcsticr. l'anno passato, se 
n'andò un po' prima d'arrivar 
sotto lo striscione dell'ultimo 
chilometro: e Bobet. due anni 
fa. intrappolò Van Steenber-
gcn nel finale, solo come po­
trebbe fare \m prestigiatore: 
sgusciò fra le sbarre di un 
passaggio a livello, spari in 
una curva a gomito. Vana 
risultò la furiosa, disperata 
eaccia di Van Steenbergen; 
Bobet l'aveva * giuocato - . 

Ma, per noi. al Giro dcHe 
Fiandre rimarrà soprattutto 
legato il nome di Magni. Il 
quale vìnse tre volte, di se­
guito: nel "49. nel '50 e nel "51. 
Macni interpretava, in manie­
ra perfetta, le caratteristiche 
della corsa' era un campio­
ne che sapeva soffrire, che 
non dava tregua, che non era 
mai battuto fino all'ultimo 
metro. E vinceva perchè si 
scatenava, come gli elemen­
ti. Correva e basta. Soffriva 
ma correva. Si batteva senza 
risparmio, non cedeva alla 
fatica, non lasciava il passo 
allo sconforto, che sempre 
prende lassù, sul - muro - di 
Grammont. specialmente i 
passisti; e sono tanti quelli 
che se la fanno a piedi, la 
salita. Magni no. mai; soffri­
va e soffriva; mai. però, scen­
deva dalla bicicletta. 

Correva e basta. Magni. 
Inarcava la schiena, piantava 
la testa sul manubrio, pun­
tava gli occhi sulla strada. 
spesso di pavé. E vinceva. 
Tre volte di seguito, ripeto. 
ha vinto. E aveva per avver­
sari I tenaci, solidi, rudi pe­
dalatori del Nord: belgi e o-
Iandesi (gli Schullc. gli 
Schotte, i Van Est, i Van 

Steenbergen. gli Impanisi, 
spesso coalizzati. Niente da 
fare, per nessuno: Magni si 
ingaggiava nella corsa, e 
trionfava. 

Altri tempi, per noi. questi. 
I « n o s t r i - dal pronostico so­
no considerati poco e niente. 
I tecnici dì qui. i - nostri » 
li hanno visti nella Miluno-
Sanrcmo e sono rimasti delu­
si. Soltanto Stcyacrt. il vec­
chio. il - p a t r o n - del Giro 
delle Fiandre non scarta Mo­
ser e Coletto: dice: - Stanno 
bene sulla bicicletta: hanno 
delle possibilità: a Mosèr e 
a Coletto penso che fareb­
be bene un po' di scuola fiam­
minga. il cui motto è: cam­
minare. sudare, soffrire-. 

Il vecchio Steyaert trascu­
ra. invece. Nencini. Per con­
to mio. sbaglia. Il Nencini che 
vince il Giro di Kcgpto Cala­
bria. una gara difficile, pesan­
te e gagliardamente combat­
tuta. pur facendo un lungo 
pezzo di strada con una ruo­
ta malandata, ha diritto a 
una certa considerazione. Con 

ciò non voglio dire che Nen­
cini s'inserirà senz'altro nel 
duello De Brtiyne-Van Looy; 
ma non lo escludo, a condi­
zione che Nencini sappia « di­
gerir - bene il pavé e .Ha l'a­
nima. come l'ha data in Ca­
labria. Ugual discorso per 
Mosèr. Mentre per Coletto si 
deve dire che, pur godendo 
di molta libertà, non può dar 
fastidio a De Bruyno. l'uomo 
di punta — cioè — della pat­
tuglia di Re Carpano. Per­
tanto. le probabilità di Co­
letto si possono vagliare sol­
tanto in corsa. 

De Brtiyne o Van Looy? 
Questo è. per i tecnici, l'in­
terrogativo d'obbligo che, al­
la vigilia, offre la gara. 

ATTILIO CWMORIANO 

Estremo tentativo 
per evitare la crisi 

Oarbelli si sposa 
MILANO. 2;i — 11 peso medio-

Icpgoro milanese Giancarlo Gar-
helli. che pro«ùmamonto si bat­
terà por il titolo italiano d«-lla 
categoria contro l'attuale deten­
torc Umberto Vernagliene, si 
sposerà giovedì prossimo a Mi­
lano. 

SPORT - FLASH - SPOR 
Pagliato: anche Sneyers di scena al « Palazzo » 

BRUXELLES. 29 — L>* cam­
pione europeo del pesi piuma. 
il belga Jean Sncjrrs. ha an­
nunciato osti di aver ricevuto 
la proposta di battersi a Roma. 
il 13 aprile, con l'italiano Aldo 
Pravlsanl nel cono della riu­
nione che sarà organizzata dal­
la SEIS. 

Sneyer* ha rinviato qualsia­
si decisione In atleta dell'edi­
to delle semifinali del campio­
nato mondiale della categoria. 

• 
AISTRF.E. 29 — 11 cavallo 

Sunrten- (sogectto di t i anni) 
ha vinto oggi il « Grand Natio­
nal steeple chase » la più dora 
competizione topica del mondo. 

Secondo r giunto Wrndbnrg 
a otto lunghezze il quale ave­
va a sua votla sei Innghezze 
su Tiberetta. I J I vittoria frut­
terà al proprietario di Sundew 
1C milioni di tire. 11 tempo del 
vincitore « stato di 9*Z"* su­
periore al record stabilito nel 
19)1 da Golden Miller in 
9-ja"W. 

Gli organizzatori del G P-
ClclomotortMtco delle Nazioni 
annunciano la partecipazione 
alla cara del campione d i t a -
ila. Giorgio Albani, che corre­
rà per la Legnano. 

NOVI LIGURI:. 29 — Fausto 
Coppi ha trascorso una notte 
piuttosto tranquilla dopo la 
sellata giornata di Ieri. 11 cam­
pione. com'è noto, era stato 
trasportato In mattinata alta 
clinica torinese Maria Vittoria 
dove eli era stata tolta la vec­
chia ingessatura che eli bloc­
cava il femore, dal etomo del­
la caduta di Sassari. Il pro­
fessor Bobba. primario della 
clinica, ha sottoposto Fausto 
Coppi a successivi controltl ra­
diologici ed tt verdetto e con­
for te r ie : tutto procede Infat­
ti nel migliore dei modi, sep­
pure lentamente. Una incessa-
tura più ridotta della prima e-
«tata applicata allo sfortunato 
campione che * rientrato suc­
cessivamente a Novi Usure in 
auto. 

Caldo: Lojacono con i viola in URSS 
FIRENZE, 29. — La direzione della Fiorentina tiene a preci­

sare che II ^locatore oriundo. Francisco l.ajarono. attualmente 
In forza al 1.aneross| Vicenza, è in comproprietà fra la società 
Vicenza e Fiorentina t che soltanto al termine dell'attuale cam­
pionato le due società prenderanno una decisione sulla sua fu­
tura utilizzazione. Inoltre si apprende che Lojacono ha ria 
espresso II desiderio di effettuare, a fine campionato, un vlaeeto 
in Sud America per sposarsi con una sienorina residente a 
Buenos Aires. 

Prima, però, si ritiene che il (locatore effettuerà con I 
(locatori viola la tournée nell'URSS. 

(Continuazione dalla 1. |>ag.) 
rio della CISL ha informato il 
presidente «lei deputati ile ili»llu 
difficoltà per la LISI, «li rinun­
ciare aì suoi ciiicmlumenti, e ili 
rinunciarvi, in paru'i'itlurr, nel 
momento in rui più ferve la po-
It'inirn intorno ulta rt--i>unsil>t-
lita e airimiipetulunzii ilei sin­
dacati di fronte ai partiti poli­
tici. Ilirlihiiuure i dirigenti ilei-
la CISL itila disciplina ili par­
tito — ha detto l'attore u l'ir-
rioni — earclilie in questo tuo-
inclito un grave errore, clic rotti-
prumrttrrchlif luttu la campagna 
rimiro la ('•(•II.. 

Nella forata ili giovedì, tutti 
Ì eindacnliMi drilli CISl, s'era­
no riuniti a sÌui|io-.io a (•ciuanu 
con il litio pretesto ili fe;ie|{. 
giare il ciuquantesim» complean­
no del collega Calvi. L'ocra-
fidile ha favorito uno «ramino 
di idee •iiirundtmirnto delle trat­
tatile per gli t'incmlaiiti'tili ai 
patii agrari, e. da tutti tarcldic 
stata confermata la uccetHlà di 
insistere Milla posizione adun­
ili dalla segreteria ronlederale. 

All'agrtuta SI'K, l'oli. Matteo 
Matteotti ha da parte sua di-
i-liiarato che « il l'.SDI ù irri­
gidito .siigli enietidamcnli pre-
t-cnl ali dalla 111. e rlie resi­
sterà iiui'lie in c.isn di cedimeli-
lo della CISL». Maltfollì ha 
poi aggiunto: « K' ormai giunto 
il momento di a-Miiuersi tutte 
In re?)n>n-al)ilità per provocare 
la rrisì. Mule sarchilo Re conti-
lutassimo a non volerla ». come 
fé finora non avesse mai detto 
rosi; simili e non nves«c addi­
rittura. per le stesse ragioni, ra«-
Ecguutn n poi ritirnto le dimis­
sioni da segretario del l'SDI. 

l'iù die comprcii'iliili, ronittn-
tpie. le preoccupazioni che han­
no indotto Segui a ricorrere, ai 
linoni uffici di Mer/agora! An­
ello perchè, ieri sera, il collo-
<|iii«> svoltoli al Viminale fra 
Segni, Malagndi, III- Caro e Ci>-
litlo non ha recato alcuna schia­
rila. dato che. almeno per ora. 
il segretario del 1*1.1 rimane fer. 
mo nella sua iiiliatisigetiie ripul­
sa propagandistica di ipial'iasi 
accomodamento. Malagodi ha 
assicurato i giornalisti che Se­
gni rimane del parere di rispet­
tare il compromesso ini/i;,le, e 
De Caro ha detto di non potersi 
ritenere ottimista, data la nini 
ignoranza delle posi/ÌonÌ dei 
compagni di viaggio. 

A sera Segni e riu.-cilo a far 
riunire a l'alaz/.o del Cesi'i Fan 
fani, Hiimor. Ceselli e Moro per 
preparare, appunto, la riunione 
tripartita di martedì. Onesta riu­
nione. però, sarà preceduta ila 
una riunione della direzione del 
partito anche per esaminare, sta­
volta in modo serio e approfon­
dito, la questione non meno im­
portante delle ammitti<traz,iiitii 
comunali. Scrollilo un portavore 
dell'oli. l'anfani è, questo, il 
prohlenia che quanto prima la 
HC porrà all'ordine del giorno 
ilei partito e del governo per­
ette. non ritirile che le situazioni 
locali, che vanno via via aggra­
vandosi a r.iu*,i della contrad­
dittoria politica « centrista », 
Possano durare ancora a lungo 
senza pregiudizio del partito. 
Ovviamente, il problema da af­
frontare subito rimane quello 
dei patti agrari, e Pantani — 
non ?i sa liene se per rispetto 
verso Segni o per polemica nei 
riguardi di Matteotti — ha di­
chiarato: « Il presidente Segni 
*a di avere dietro ili se tutto il 
partito democristiano ». K' rimi­
ro. dunque, che dovranno essere 
il l'SDI e la C15L ad assumersi 
tutte intere le responsabilità di 
arrenare o il sacrificio degli in­
teressi dei contadini o il sacri­
ficio del governo, r? quello che 
tulli potranno vedere la selli-
matia prossima. 

BATTÀGLIA 
AL SENATO 

(Contlnuazloi"- 'Mila I. pag.) 
re alle procedenti afferma­
zioni del minis t ro T a m b r o -
ni. ha innanzi tu t to sot tol i ­
neato il s r a n d e valore di ba t ­
taglia per la democrazia e 
pe r la Costi tuzione che le s i ­
n is t re a t t r ibuiscono a l l ' a t ­
tuale d iba t t i to . Per questo , 
davvero irr isorie sono le con­
cessioni che il governo si 
dichiara disposto a fare. So ­
no qui in gioco, infatti , le 
insopprimibil i istanze della 
difesa dei principi fonda 
mental i della vita e della l i­
ber tà dei ci t tadini e in q u e ­
sto senso l ' a t tuale discussio­
ne può r ich iamare il memo­
rabile p recedente della ba t ­
taglia p a r l a m e n t a r e contro 
la legge e le t tora le truffa. 

Venendo a pa r l a r e del suo 
emendamen to . Terracini ha 
osservato che la necessita 
della sua approvazione e resa 
evidente non solo dalla in­
numerevole ser ie di viola­
zioni de l le l iber tà fonda­
mental i dei c i t tadini , di cui 
si sono resi responsabili i 

\ 

prefetti (e il pa r l amen ta r e 
comunista ne Ita c i ta te n u ­
merosissime nel suo discor­
so) , ma anche dal fatto che 
nello stesso testo di p u b ­
blica s icure/za (articoli 210 
e 211) si a l leni la che il m i ­
nistro del l ' In terno e i p r e ­
fetti — anche in appl ica­
zione dell 'art icolo 2 — pos­
sono e m a n a r e ordinanze in 
mater ia di s icure/za pubb l i ­
ca * anche in deroga alle 
leggi vigenti ». K' evidente , 
allora, che si deve so lenne­
mente a l l c rmare che i p r e ­
letti non possono « deroga­
re » a lmeno da quel le norme 
fondamental i della Cost i tu-
«riune 

11 de ' /OTTA o il ministro 
TAMHHONl si sono .ambe­
due dichiarat i contrar i allo 
emendamento , elio alla line 
e stato respinto dalla m a g ­
gioranza, in una nuova v o ­
tazione per appello nomina­
le. I socialdemocratici Schia­
vi, Granzot to , Basso e Ca-
nevari hanno votato sempre 
cont io gli emendament i so ­
cialisti e comunist i e per i 
poteri assoluti ai prefett i . 

Il d iba t t i to proseguirà ne l ­
la prossima set t imana. Nel 
corso della seduta di ieri, il 
minis t ro Concila ha presen­
tato il disegno di legge del 
governo sulle modifiche alla 
dura ta e alla composizione 
del Senato 

IL PROCESSO 
M0NTESI 

(Cuiitimia/liiiie dalla t. pag.) 

che la tiiciicnuiiu piene da 
parte dello zio Cìitiseppe, il 
tintile (ittella sera non tor­
nò affatto a casa per cena, 
preferendo recarsi a spasso 
con la fidanzata o addirittu­
ra —- come affermano gli 
iniziatori del l 'operazione — 
con hi stessa Wilma. C'è chi 
sostiene, invece, clic nel pa­
nico svanito alla sparizione 
della finita, la intuire può 
aver setnnbìalo un'ora per 
un'altra. C'è ehi uvanza l'i­
potesi che Maria Patti ab­
bia effettivamente telefonato 
poco prima delle ore 21 dal-
-OD vt<iqt> uou Dtp vtu 'uiuptW 
ip mumluiODs nj o.iiìiounu 
-ni) j.ul QI omniutn]0u'j4 via 
tp iìiiqms «//,?;> uu,tuiijòil 
nipiu nisoil oitpJ.uiHld»,} 
tiittnieato con ì familiari del 
marito. 

Forse il succo di tatto 
questo bailamme di partico­
lari contrastatiti, di queste 
incertezze e di queste stra­
nezze, sta nel mistero e nel 
sospetto clic continua a cir­
condare l'atteggiamento te­
nuto dalla famiglia della 
pittima. Fin dal primo mo­
mento si è detto che la spie­
gazione della misteriosa vi­
cenda era da ricercarsi in 
via Tagliamento 76 e nella 
disperata difesa che i con­
giunti di Wilma hanno sem­
pre fatto della memoria del­
la vittima. L'istruttoria del 
presidente Sepc e le inda­
gini del colonnello 7/tnza 
hanno negato questo, cercan­
do la soluzione in un cam­
po molto più lato, nel qua­
le prendevano corpo inte­
ressi e ambienti lontani da 
via Tagliamento. Eppure, il 
dubbio clic la chiave dell'e­
nigma sia ancora nascosta 
in quel t m ^ s f o a p p a r t a ­
mento dcll'INCIS abitato dal 
falegname, dalla moglie 
spocchiosa e dalla loro pro­
genie, non si può conside­
rare diradato. 

L'atmosfera del processo. 
i sospetti che lentamente si 
insinuano nell'animo di tut­
ti in merito alla vera natu­
ra della morte della ragaz­
za. il torbido mondo che si 
intravvede sullo sfondo in­
coraggiano ogni dubbio . E 
l'ultima mossa dei familiari 
non può non avere il valore 
di un indizio. E' stato pro­
prio stamane, quando Ida 
Montesi. con un fare tra l'in­
genuo e lo stupito, ha pesan­
temente sottoposto all'attcn-
ziorte dei giudici la prospet­
tiva di un suicidio di Wi l ­
ma. D'accordo: è stato un 
tentativo mancato, nonostan­
te gli incoraggiamenti degli 
avvocati difensori (pronti a 
sostenere qualsiasi tesi che 
non sia quella di Sepc, dal 
pediluvio all'omicidio volon­
tario ad opera di un bruto, 
dalla disgrazia al avictdio). 
Ma e sinnifìcafico che , in 
<articulo mortis>, esso sia 
stato tentato. E sembra di 
vedere questi familiari Mon­
tesi aggrapparsi a tutte le 
possibili tavole di salvezza 
per difendere qualcosa che 
può essere l'onore della lo­
ro sventurata congiunta, ma 
può anche essere qualcosa di 
molto meno umanamente e 
penalmente accettabile. 

REFERENDUM 
Siete soddisfatti dei prodotti o degli oggetti che avete 
acquistato dopo a\crc Ietto la pubblicità sul Vostro 
Riornale Sì' NO 
Pensate rhr sia giusto per i Vostri acquisti dare. la pre­
ferenza agli inserzionisti che fanno la pubblicità sul Va-
stro giornale? SI* NO 

Quando comprate presso uno dei nostri inserzionisti fate 
sapere a quest'ultimo che siete andati da Lui perchè avete 
letto la pubblicità sul Vostro giornale? SI' NO 
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